SINDROME ITALIANA? / ITALIAN SYNDROME?

Intervista a / Inferview with Yves Aupetitallol a cura di / by Serena De Dominicis

AL MAGASIN DE GRENOBLE IL PROGETTQ SINDROME {TALFANA OFFRE LO SPUNTO PER UND
SCAMBIO DI RIFLESSIONI CON IL DIRETTORE DEL MUSED SUL SISTEMA DELL'ARTE CONTEM-

PORANEA IN ITALIA E IN FRANCIA

THZ PROJECT SINDROME ITALIANA AT LE IMAGASIN DE GREMOBLE PROYIDES THE CHARCE FOR Al £X-
CHANGE CF REFLECTICMS WITH THE DIRECTOR GF THE *USEUM O THE CCHTEMPORARY ART SYSTER I

[TALY AND FRAMCE

SDD: Aiintarmo of questa amoia ooerazione dedicata
aila situazione italiana, vorrel concentrara lattenzione in
partivolhns sulla mosta, sw S Innanzitutto, qual é stata
la discriminants nalia scalta dagll artisti, &' of 2 ol fatio
che si tratta of italiani aitivi perfooil &l of fuori del confe-
5fo nazionaia?

YA: || parametro & stato innanzitutto 'exé degli 2rtist, la
gererazicna di appartenenza, poich& il progetto riguarda
a goona izlianz successiva ala generazicna ¢i Maurizic
Callzlan, i nat tra gli znni '70 & *80, pari piu giovani. | cri-
teri di scelia sono quelli lzgati al lavoro degi artisti inte-
ressati, cio che & stato deteminante & nnenzitutto il loro
valore intrinseco, quing |z lorg partinanza rspetio 2 un
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insieme pitl ampio, faliang in primis e poi internazionale;
inaecerda battuta la loro vicinanzz, la possiota di mat-
terll insieme in un determinato spazic, per predurre
sensa. Infine, ¢ song fatton restrittivi inerent al tipo di
pregetio: la non dispenibilta di taluni ardsti fMice! As-
saél o Robarto Cuogni, per esempio) o i limiti 'n tarmin’
di spazic ¢ di tudget ¢cne i hanno costretto a determi-
rate scelz. Una collettiva 2 se~gora il nsultate parziae d
decision’ di quests tipe, una sorta df punte dequilibric
ra varie possibilith.

|'estic di malti di loro, che lel rileva, ron 2 aTatlo un cri-
lerio di selezione, piuttosto una realta inevitakile per lta-
lia. Wolli oi questi artisti avorano atrove.

SDD: Perché si parla of "sindrome”, quall sons, a suo
awiso, | 'sintomi®, je carattanstiche della proposta ita-
liana?

YA: La questione dell'esilic cul abbiamo accennato fa
parte di questa "sincrome” cha nel panorama surooces
& propria dell'ltala, Gl artisti tedeschi ¢ inglesi che si
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spostanc ir altri Paes’ europel [o fanne per ragioni fiscali
o slile di vila, la ricerca del scle, ma solo quando sono
gia riusciti, al contrang gl ialiani lo fanne per cercare un
oontesto pil favorevole allata contemporanea.

Ci& cne intendo per “sindrome” investe forma differenti
della manifestazione, la mesta con le opere degli a-tist,
ma arcne il progeto ediceriale Ocen Cfiice, con la pre-
sentazione di pubclicazioni e cregeti realizzat dagli edi-
“or per Grenobie, il giorale “Transmission”, che raccoglie
“esti e intarviste i diverse decine di autor italiani, il libro
Pratiche & esperianze curatorial falane, con inervisie
‘alle da dieci curateri, & per concluders parformances e
una conferanza tenute in oceasione del'apartura.
Questa sindrome 2 guella di ur gruppe coerantz in cu
ciascuno & al temno stesse condetarminante e destna-
taro delle azioni degli altd, un sistema che produca un
sanso comune fatto di diversita, forse anche di contrad-
dizioni. Nella sua stora recente, |a scena artistica italianz
si & @ coco a poco riconciliata con una rete istituzionale
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che g costituisce progreasivaments a fiance di fonca-
zioni private senza ignorare ‘a sfera del mercatc cne &
stata, almena fno alla mea degli anni 'S0, assieme &
luoghi altermativi come ad esempio i centro di riceca
Viafadni, il solo tardtoric aperic agli artisti.

Poco suppotata ¢a una socets civile e da una classe
solitica complatamente indfferenti all'attuazione di una
politca pubblica, 'a scena artistica al suo interno si é for-
mata conforrmandosi a schemi intermazicnali, Maiti degli
artisti 'n mestra hanne terminate a loro formazione con
corsi allestero. Berline, Amsterdam, Parig), o hanno po-
utc beneficiare degli stessl appertitecric da insegnanti
di riteimentc a Brera, tra gli aitri. Gli operateri italiani, gli
artisti @ gli atri soggatti sono oggl internazionali ger la
natura de progetto che cromucvono e la reputazions
cha r2 consague, sono atth ovunque!

SDD: £ riofa fa debolezza del sistema anistico ftaliano,
a scarsa ta delis istituzioni pubbliche, fa man-
canza oi un'azione programmatica a fronte of un'inizia-
tivi focalistica, privata, sporadica; in Francia nvecs la
presenza deilo Stato @ molto forts, dominante — 1anto
che qualeuno non molto tempo fa Ne auspicava un
mensionameanto. Eppure non sone frances! | nomi fort
dal mercals odiernc, sopratiuito se prengiamo in con-
siclerazione I'ulima generazione. Perché?

YA: Creza che una delle principali ragion di cid che lei in-
tenda coma un "falimentc™ attenga al diverzic ormai an-
tico tra lo strumarto amministratvo di quasta polilica
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pubtica genercsa e la raalta callamiilo orofessionalz.
Tale strumento, piutoste che accompagnare e Tavorire le
ret professionall, si @ a poso a poco sosttuto ad essa.
rel'ignoranza profonda della situazione intemazionale
dove le inizetive prodatte s sone rivelate totalments oor-
troproducert. Questo stato i fatto & amplificate dalla
questione [deorrente della poszione francese allestero,
letta da mclti operator internazionali coma una posizicna
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apertamanta nazonalista, e callincapacta d compren-
derz le varde compenant che cesituiscono un sistema
artislice. Questa amministrazione & legata alla conce-
zone consenatrice del'oggetto d'arte come espras-
sicne solo di un conteste ristretto e del suo creatore,
I'artista, di cui essa sarebbe 'interlocutore privilegiato.
Non tenendo in considerazicne tutti | scggetti che costi-
tuiscono I'ambiente call'ariata, il curatore, il critics, I'e:




tore, 'artista francese & isclate nel proprio mondo., Non
& mai sclo un artista che guadagna una posizione di wi-
sipilita su una scena, ma un amkbiente & ura rete.

SDD: Che cosa produce il raffronto of guesti due mo-
daili, qua! & i bilancio of quasta iniziativa?

YA: || paragone non € esplicito a nsasun [vello in queste
progetto, ma emerge da sé in mede naturale. A ttole
personale, posso dirg de! modo in cui hanne risoesto al
nosiro invite gl artisti, i critici, | curateri, gl editori, hanne
tutti mostralo una generosita, una solidarield e ura qua-
liti dii risposta eocezionale, E chiaro che nomi dal suono
italaro in manifestazioni inemazionall saranno sempre
Rl Aumerosi.

his big project dedicated ta the lfalian soena, [ would Nike to foclss on the exhibition, on 81, First of ail, what was the ori-
glection of the artists, beyond the ot ihal they are mostly lialians aclive outside the falian contoxi?
YA: The parameler was firstall the zge of the attis's. their generation, because the project focuses on the ialian scene atter the gzner-

ation of Maurizio Cattelar, those bom betwesn ths 70s and the 90, the youngsst artis's. The selection criteria ars tesz linksd te e

SOD: ithin
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| wiork of the involved artists, what has oeen decisive is abewe all their intrinsic value. then their pertineno: first of all to ar: Italian znd
then interratonal wicer vincle: secondly, their affiri

%, the possikility ta gather them fogethsr in agiven soacs in order te producs sense.
Lastly, there are restrictive factors regarding the tyoe of oroject: the unavalability of some artists (fos example Micol Assaél or Rooerto
Cueghi) or ihe limits of spacs anc bucget that obliced us to make certain cheices. & group show is always the partial result of these
«inds of choices, a sert of point of balance ameng varicus possibiltizs. The exi'e of many of them that you mentcned is not a selec-
tion criterion a: all, but an unavoidanle rezlity for lialy. Many of these artists work elszwhers,

SDD: Wiy do peanie speak of “syndrome”, wha! are in your opinien the “symploms”, the eharacieristics of ihe Nalian propesa’?
YA: The problem of sxile thal we mentionzd before belongs to this “syndrome” that in the European scere is tyoical cf Italy. German cr
English artists mcwe to other Europezn countrizs for fiscal -zzsons or far life 572, the sezrch of the sun; but thay mave anly whan they
zre a'ready well «newn. on ths contrary lalian artists mave in sgarch of & contaxt thal is more fzvourabls Lo contemocrary art. What |
mear with *syndreme” involves varcus aspecls of the evert, the sxhibition with the artist's wiorks out zlso the editorial praject Ooen
Offipz, with *hz presenta’cn of pub “cztions and projects made oy oublishers ‘or Grenoblz, the newspzper “Transmissien”, which gatn-
ers together texts and intzrviews of dozens o Italian autnors, the book {2 scdne curatoriale ftafienne with interviews by ten curators,
and lzstly performancas and a cenference tal tock pl n the openirg day.

This is the syndreme of 2 coberert group in which each one is at the same time determining and recsiver of somzane else’s actiors, a
systemn that preduces a cemmon senss mzde of differences and maybe also of contradictions.

Inits recent history, the lialian ar: scene nas gradually become recenciled with an institut cnzl network, that is increasingly growing along-
side privaze foundations, withou: igroring the mzrket sphare that, until the first hzlf of the 90s ard together with altzrnative olacss such
as the czntre fer research Yiafzrini, hzs been thz only tervitory open te the artists.

Littlz supocrted by & civil society anc a poliveal clzss that have been ety indifferent to the realisation of 2 publiz policy, the art sczne
has czveloped in line with the internationzl schemes. Many of the artists on show comolzstzd ther stud'es with courses in other cour-
tries like Berlir, &msterdam, Paris, or drew on the same thecretical contributens by the professors at Brara. to namz a few, Itzlian op-
erators. arsts and einer subjects are feday ‘nternaticnal for the naturs of the arapesed projec: and the acknowlzdoment that follaws
Lhey are aclive everywhers!

SDD: Thie weaxness of the Malian art system, ife pear incisiveness of public institutions, the lack of & programmatic action with re-

spect ta local, privale and sparadic inftialive, these are all kngwn f30ls; on e conlteary, in France tha prasance of State is very slrsng,
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gaminant — so much thal sormeone recently hoged far its reor-
ganisaticn, But the sirong names of the current marke! are no!
french, abave Al if we consiger the generation. Why?

YA: | nin« that ane of the main reasons for what you consider a
fallure” cancemrs the old szoarztion betvieen the agminisiative
instrument at :his generaus pualic palicy znd the reality of the
professicnal fie!c. This instrument, rather than accompanying
and supporiing professional nzfwarks, has oragressively lzken
their place. with a prafounc igrarance of the internztionzl siu-
atior in which the produzed iritiatives have provec completey
seli-defzating. This given is axtolled by ke recurring question of

the Franch positioning abroad, nerprated by many irtzrmatonal |

OpEraors as 2 clearly rationalistic position, and by the inabilty
to understand the vasious compenents that maks up an arfistic
systern, This administraticn is linked 20 the consarvative 'dea of
the art object as 2n exoression of only 2 restricled conlext and its
creztor, the artist, of which it weulc be the privileged inter.ocu-
‘or. By ignering all the subjecis who mase up the artists milieu,
such 2s thz curater, the eritic anc the publisner, the French artist
emans isolaled inhis own world. |2 is never a single artist that
achieves visioility on 2 scene, butan erviroamert and a network.
SDD: What does the comparison between ihese hwo models
produce, what s the result of this initiative?

YA: Tne comparison is not clzar at svsry levsl in this project,
but 't smerges in a naturzl way. | can spezk of the way in which
atists, critics, curalers and publishers responded fo our invita-
tien, they all showed an outslanding gencresity, sympathy and
quzlity of responss. It is clsar tha talian namas will e more
and mare numercus in the intemational everts,
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